
LA GUERRA del Corno d’Africa, se la si ana-

lizza dal punto di vista militare, è già finita. I

soldati etiopi (3-4mila secondo Addis Abeba,

ma in realtà molti di più) hanno letteralmente

travolto e sbaragliato

i miliziani delle Corti

Islamiche, che sono

in rotta. Ieri il corpo

di spedizione inviato dal leader
diAddisAbebaZenawihacaccia-
to gli islamici da Jowhar, località
strategica,postasulla«strada im-
periale» (di epoca fascista) e di-
stante appena 90 chilometri da
Mogadiscio.Poi gli etiopi ed i lo-
ro alleati somali, cioè i modesti
reparti del Governo federale di
Transizione (Tfg), hanno ulte-
riormenteaccentuatolapenetra-
zione e sono arrivati a Balad,
cioèa 30 chilometri dalla capita-
le. Queste zone, tra il 1992 ed il
1994, furono teatro della sfortu-

nata e sanguinosa missione ita-
liana in Somalia. Ieri sono state
attraversate dalle armate etiopi-
che in rapida avanzata. Ma se
l’esitomilitaredelconflittoappa-
re ormai definito, così non è sul
piano politico e diplomatico. Il
leader di Addis Abeba Melles Ze-
nawideveinfattidecideresepor-
tare l’attacco dentro la capitale.
Ieri l’ambasciatore somalo ad
Addis Abeba (legato al governo
provvisorio)hadettoche letrup-
pe governative e gli etiopi entre-
ranno «pacificamente» a Moga-
discio, mentre le fonti di Addis
Abeba sono rimaste sul vago. In
assenzadiaggiornamenti laposi-
zioneufficialerestaquellaespres-
sa da Zanawi che non intende-
rebbeoccupare la capitale soma-
la, come invece sostengono i
suoialleaticheannuncianol’im-

minente «assedio» di Mogadi-
scio. A Zenawi, che vanta una
lungacarrieradiguerriglieroeca-
po militare, non sfuggono certo
i rischidell’impresa.Nel1994gli
americani,chepossedevanocar-
riarmatiedelicotterimodernissi-
mi, sono scappati da Mogadi-
scio dopo aver perso decine di
uomini. Zenawi scatenerà i suoi
uomininel labirintodellacapita-
le somala? Per ora la domanda
resta senza risposta anche se gli
invasori sono ormai alla perife-
ria della capitale. Il fatto che gli
americani siano ormai palese-
mente in campo a sostegno del-
l’Etiopia come si è visto al palaz-
zo di Vetro dell’Onu, sta modifi-
cando le iniziali alleanze.
L’Unione Africana (che ha sosti-
tuito l’Oua) e che ha sede pro-
prioad AddisAbeba, era apparsa

inizialmente attenta alle ragioni
degli etiopi,ma ieriha modifica-
to la sua posizione. Il presidente
della commissione dell’Ua, Al-
pha Omar Konare, si è infatti
schierato per «l’immediato riti-
ro» delle truppe etiopiche e per
l’applicazione della risoluzione
1725 dell’Onu. Adottato il 6 di-
cembrequestodocumentodelle
Nazioni Unite autorizza la costi-
tuzione e lo schieramento di
una forza africana ai confini tra

Etiopia e Somalia. Ma, come al-
tre risoluzione Onu, anche que-
staèrimastasullacartaedèscop-
piata laguerra.Gliafricani,alme-
no ufficialmente, si schierano
contro la dilagante offensiva
etiopica. Più scontato appare in-
vece il giudizio di eguale tenore
espresso ieri al Cairo dalla Lega
Arabachesi schieraappuntoper
il «ritiro di tutte le forze straniere
dallaSomalia».L’iniziativaappa-
re scontata perché l’Etiopia sta

operando in funzione anti-isla-
mica e ciò ha suscitato vasta eco
neipaesi arabi e musulmani.Po-
chi per ora i tentativi diplomati-
ci di comporre la crisi. Ieri si è
sparsa voce dell’invio da parte
delle Corti Islamiche di Mogadi-
scio di una delegazione a Nairo-
bi. L’invito sarebbe stato rivolto
agli islamici dalla dirigenza del
Kenya. Non è tuttavia chiaro
conchie tra chi sipotrebbe apri-
re oggi un tavolo negoziale.

Punire i lanciatori di razzi, senza
metterearischiolaripresadeldia-
logoconAbuMazen.È ladifficile
«quadratura del cerchio» tentata
da Ehud Olmert. Al termine di
una consultazione ad alto livello
convocata dopo un nuovo attac-
co di razzi palestinesi, il premier
afferma che il governo israeliano
si senteancoravincolatodalle in-
tesesulcessate il fuocoaGazarag-
giunte un mese fa. «Israele non
infrangeràilcessate il fuoco»,pre-
cisa l'ufficio di Olmert. Ma di
fronte al ripetersi di attacchi di
razzi palestinesi (secondo Israele,
ne sono avvenuti circa 60 nelle
ultimesettimane) le forze israelia-

nenonresterannopiùinertiecer-
cherannodicolpire i lanciatoridi
razzi. «È stato dato ordine al co-
mando militare di intraprendere
azionimiratecontroi responsabi-
li del lancio di razzi», si legge in
una nota del gabinetto dell'uffi-

cio del primo ministro. L'esercito
potràcolpire subitoprimaosubi-
to dopo un attacco con i razzi,
masenza lanciareoffensive terre-
stri o tornare alle eliminazioni
mirate. «Parallelamente», sottoli-
nea il comunicato, «Israele man-
terrà il cessate il fuoco e lavorerà
con l'Anp perché vengano adot-
tate le iniziative necessarie a fer-
mare il lancio dei Qassam». La ri-
sposta dei duri dell'Intifada non
si fa attendere. Il portavoce delle
Brigate al-Quds (braccio armato
della Jihad islamica), Abu Ham-
za, avverte che i lanci di razzi dal
nord della Striscia sono destinati
a continuare, e anzi potranno es-
sere intensificati. «Le minacce
del premier Ehud Olmert non ci

fannoeffetto»,affermaAbuHam-
za.LaJihadislamicaharivendica-
tolapaternitàdel lanciodiunraz-
zo esploso l'altra notte a Sderot
(Neghev)chehaprovocatoil feri-
mento grave di due adolescenti.
Da parte loro le Brigate dei marti-
ri di al-Aqsa (al Fatah) hanno ri-
vendicato il lancio di altri razzi
esplosi l'altro ieri sempre a Sderot
e nella vicina città di Ashqelon.
Uno di questi sarebbe caduto all'
interno di una imprecisata «in-
stallazione strategica» israeliana.
Tra lanci di razzi e avvisi di rap-
presaglia, la diplomazia cerca di
ritrovare un suo spazio d'azione.
Il 4 gennaio a Sharm el-Sheikh
(Sinai) avrà luogo il vertice fra il
presidenteegizianoHosniMuba-

rak e il premier israeliano Ehud
Olmert. A renderlo noto è radio
Gerusalemmealterminediunin-
controfraOlmerte ilministrode-
gli esteri egiziano Ahmed Abdel
Gheit.
Olmert e Mubarak intendono di-
scutere le prospettive di rilancio
dei negoziati di pace dopo il re-
cente incontro del premier israe-
liano con il presidente palestine-
se Abu Mazen. Ma sulla strada
deldialogosierge laminaccia ira-
niana. Importanti aiuti militari
vengono inoltrati dalle Guardie
rivoluzionariedell'Iranaimilizia-
ni di Hamas a Gaza. A sostenerlo
congrandeevidenzaèilquotidia-
noYediotAhronotdiTelAvivse-
condo cui accordi di cooperazio-

ne militare sono stati firmati a
Teheran dal ministro degli Inter-
nipalestineseSaidSiamedalpre-
mier Ismail Haniyeh. L'Iran, se-
condo Yediot Ahronot, ha posto
unasolacondizione:cheilgover-
no Haniyeh continui a respinge-
re le condizioni poste dalla Co-
munità internazionale per la ri-

mozione dell'isolamento dell'
Anp. Fra queste, il riconoscimen-
to di Israele, il ripudio della vio-
lenza, l'adesione ad impegni pas-
sati dell'Anp. Il giornale israelia-
no scrive che miliziani di Hamas
sono addestrati in campi delle
Guardie rivoluzionarie in Iran e
in Siria. Esperti militari stranieri
sono giunti a Gaza per assistere
Hamas nella costruzione di tun-
neledibunker.E ingenti fornitu-
remilitari sono inoltratedall'Iran
verso Gaza:
secondo Yediot Ahronot arriva-
no in container a diversi porti
egizianiepoi raggiungonola stri-
scia attraverso i tunnel scavati
nella zona di Rafah, fra il Sinai e
la Striscia.

ROMA L'amministratore dele-
gato dell'Eni, Paolo Scaroni, ha
incontratoieri inNigeria ilpresi-
dente della repubblica, Oluse-
gunObasanjo, per esaminare la
vicenda dei quattro tecnici, tre
italianieun libanese, sequestra-
ti il7dicembrescorsodaiguerri-
glieri del Mend (Movimento
per l’emencipazione del Delta
del Niger).
Scaroni, si leggeinunanotadel-
l’Eni,hasostenuto«lasceltadel-
leautoritànigerianediprocede-
re in ambito negoziale per la li-
berazione dei sequestrati, evi-
tandoqualsiasi tipodi interven-
to armato». Il presidente Oba-
sanjo si è detto «fortemente
convintodiunaprossima,posi-
tiva soluzione del caso».
Nelcorsodell’incontrosonosta-
ti affrontati anche «i temi della
sicurezza dei lavoratori Eni in
Nigeria, delle infrastrutture in-
dustriali per l'estrazione degli
idrocarburi,edegli impiantiper
la produzione di energia elettri-
ca al servizio del Paese africa-
no». Scaroni ha poi visitato i fe-
ritinel rogodell’oleodottodiLa-
gos nel reparto grandi ustionati
dell'ospedale universitario della
cittàoffrendoalpresidentenige-
riano«ladisponibilitàaorganiz-
zare un supporto sanitario e so-
ciale a favore della comunità
colpita dalla tragedia». Una
squadra medica italiana rag-
giungerà quanto prima l'ospe-
dale di Lagos, con equipaggia-
menti e medicinali necessari
per assistere i grandi ustionati.
LaFarnesinanonavanzanessu-
naprevisionesui tempinecessa-
ri al rilascio dei tecnici Eni se-
questrati.«Ognirapimentoèdi-
verso,civorràtutto il tempone-
cessario», sostengono all’Unità
di crisi del Ministero degli este-
ri.

■ / Roma

«UN MESSAGGIO NON

POLITICO» La presidenza

iraniana definisce così la let-

tera consegnata ieri al Papa

ieri mattina dal ministro de-

gli esteri iraniano Mot-

taki, da parte del presidente Ah-
madinejad, durante un incontro
in Vaticano, presenti anche il vi-
cepresidente iraniano Rahim
Mashaei e un deputato della mi-
noranza armena Vartanian. Uffi-
cialmente è un messaggio di buo-
ne intenzioni, esprime l’augurio
che sia possibile «stabilire delle
nuove relazioni politiche e uma-
ne», sulla base «degli insegna-
menti comuni dei profeti». Nella
missiva, il presidente iraniano ac-
cennaanchealle«relazioni ingiu-
ste» che attualmente esistono tra
i paesi del mondo e sottolinea co-

me ci sia «bisogno della coopera-
zione tra le differenti religioni per
porvi rimedio».
Apparentemente nessun accen-
noallavicendadelnucleare,néal-
le sanzioni imposte dal Consiglio
di sicurezza il 23dicembre scorso,
per fermare la corsa al nucleare
iraniano. Ma l’agenzia ufficiale di
Teheranspiegaquellochedovreb-
be trapelare tra le righedella lette-
raalPontefice.«Larisoluzionean-
ti-Iran approvata dai leader delle
nazionicristianealConsigliodisi-
curezza dell’Onu sarebbe al cen-
trodelmessaggiodelpresidente»,
scrive l’Irna, suggerendo una sor-
ta di appello di Ahmadinejad sul
tema del nucleare.
Nell’incontro di ieri il Papa ha ri-
cordato il suo impegno a favore
della pace nel mondo, «non co-
me autorità politica ma religiosa
e morale, facendo appello alle co-
scienze perché i problemi dei po-
poli vengano sempre risolti nel

dialogo,nellamutuacomprensio-
ne e nella pace». Più specifico era
stato il messaggio consegnato ad
Ahmadinejad nei giorni scorsi
dal nunzio apostolico a Teheran,
inoccasionedella Giornatamon-
dialedellapace.Neldiscorso, ilPa-
pa, oltre ad un appello alla libertà

religiosa nei paesi islamici, aveva
espresso la sua preoccupazione
per la volontà espressa da alcuni
paesi di dotarsi di armi nucleari.
Masulladisputa intornoalnucle-
are iraniano in altre occasioni il
Ponteficeavevaavutomododiin-
vitaread«unacomposizioneono-

revolepertuttimediantenegozia-
ti seri e leali». Edèevidentemente
a questa possibile sponda - per
quanto «religiosa e morale» - che
guarda il presidente iraniano, che
pure nelle scorse settimane aveva
incassato le critiche della S. Sede
per la sua pretesa di negare l’Olo-

causto.
Neimesi scorsiAhmadinejadave-
va scritto al presidente Bush, ri-
chiamandolo all’insegnamento
dei profeti, alla cancelliera tede-
sca Angela Merkel, con la propo-
sta di un asse privilegiato tra
l’IraneunaGermania intrappola-

tadallepotenzevincitricedellaSe-
condaguerramondialeconl’«ali-
bi» dell’Olocausto. E ancora nel
novembre scorso si era rivolto di-
rettamente agli americani, chie-
dendo il ritiro delle truppe dal-
l’Iraq. Il mese scorso Ahmadi-
nejad aveva scritto anche al pre-
mierProdidicendosiprontoacol-
laborare sui dossier più spinosi
del Medio Oriente.
Ditutt’altranatura lamissivapub-
blicata ieri sulquotidianoriformi-
sta Etemad e firmata questa volta
nondalpresidentemada542atti-
vistipoliticiepersonaggidellacul-
tura iraniani. Nel documento si
denuncia la repressione imposta
dalgovernodiAhmadinejadcon-
tro gli studenti che lo avevano
contestato lo scorso 12 dicembre,
durante la sua visita al Politecni-
coAmirKabirdiTeheran. I conte-
statori sonostati sospesidallaatti-
vità didattiche, sono state vietate
organizzazioni indipendenti de-
gli studenti, nonché le loro pub-
blicazioni.
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MIAMI Atterraggio ruvido per
TonyBlair ieri sullapistadell’ae-
roporto di Miami. L’aereo della
British Airways su cui viaggiava
èfinitofuoripista.C'èstatoqual-
che attimo di tensione ma nes-
suna conseguenza né per il pre-
mierbritanniconéper i342pas-
seggeri e membri dell'equipag-
gio a bordo, secondo quanto
hanno riferito fonti dei servizi
segretidiLondraedelMiami In-
ternational Airport.
Blair viaggiava in prima classe
insieme alla famiglia con cui re-
sterà in vacanza in Florida per i
prossimi giorni. Il Boeing 747,
partito da Londra, non è riusci-
toafermarsiprimadellafinedel-
la pista, pur restando su un trat-
toasfaltato. Ilvelivolohadistrut-
tounpaiodi lucichedelimitava-
nolapistaedèstato immediata-
mente circondato da otto auto
dellapoliziaepoirimorchiatofi-
no al terminal. Sull’incidente è
stata aperta un’inchiesta.

Benedetto XVI e il vice presidente iraniano per il patrimonio Esfandiar Rahim-Mashai
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